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PerTitov 
doppia festa 
in orbita 

Da sinistra, Romanenko, Ltonov (presidente del «Centro Caga. 
rlnu) e Alexandrov festeggiano > Baikonur l'ultima impresa-record 

• • MOSCA. Doppio festeg
giamento In orbila per II co
mandante della stazione «Mlr» 
VladimlrTItov: Ieri Infatti II co
smonauta ha compiuto 41 an
ni. Per lui e per il suo compa
gno di volo Musa Manarov va
re davvero il detto che quel 
che si inizia a Capodanno va 
portato avanti per lutto l'an
no: la loro permanenza a bor
do della stazione spaziale do
vrà Infatti durare fino alla fine 
del 1988. Con l'avvicenda-
mento che Titov e Manarov 
hanno dato a Romanenko e 
Aleksandrov la «Mir» è diven
tata la prima stazione orbitan
te abitala in modo continuati
vo e permanente. 

Il complesso orbitante Calla 
•Min è agganciata la navicella 
«So|uz Tm-4» che ha portato I 
due cosmonauti nello spazio) 
è entrato nella -zona dell'an
no nuovo» per la prima volta 
alle 14,37 ora di Mosca del31 
dicembre (le 12,57 In Italia) 
all'altezza della Nuova Zelan
da, mentre allo scoccare della 
mezzanotte, secondo l'orarlo 
di Mosca, si trovava sopra il 
Capo di Buona Speranza, 

La giornata di Ieri è stata 
per I due cosmonauti giornata 
di riposo, come per tutti I cit
tadini sovietici. I loro parenti 
ed amici più stretti sono stati 
invitati al Centro di controllo 
della missione, nel pressi di 
Mosca, per mettersi in contat
to radiotelevisivo con loro e 
trasmettere di persona gli au
guri; circostanza, come si è 
detto, particolarmente gradita 
per Tltov e per I suol. Tilov e 
Manarov hanno anche avuto 
uno speciale «menù di Capo

danno», consistente in pasta 
di pollo con prugne, storione 
in salsa di pomodoro gelatina-
la, succo di pompelmo e ba
stoncini di frutta per dessert; Il 
tutto accompagnato dal «pa
ne spaziale», piccolissime pa
gnotte che possono essere In
filate In bocca Intere per evita
re che eventuali briciole, In 
mancanza di gravità, si disper
dano per tutta la cabina. 

Il «recordman» dello spazio 
Jurl Romanenko, Invece, ha 
concluso 11 1987 passeggian
do sulla Terra per la prima vol
ta dopo undici mesi di assen
za. Benché Indebolito dalla 
lunga esposizione alla gravità 
zero, Romanenko è apparso 
abbastanza In forma: la sua 
passeggiata è stata trasmessa 
anche dal Telegiornale, che lo 
ha Inquadrato insieme ai fami
liari e al medici che lo accom
pagnavano. «Marte sta diven
tando sempre più vicino», ha 
commentato Romanenko, 
confermando cosi l'Importan
za di queste prolungate per
manenze In orbita per verifi
care la fattibilità del lungo vo
lo tino al pianeta rosso e ritor
no. Romanenko in realtà ha 
battuto un doppio record: 
quello di volo continuativo, 
con 327 giorni In orbita, e 
quello di volo complessivo, 
avendo collezionato In tre 
escursioni ben 430 giorni nel
lo spazio, vale a dire quasi 
quindici mesi. Per strano che 
possa sembrare, Romanenko 
appare meglio In salute ades
so che dopo il volo di 96 gior
ni che effettuò nel 1978: evi
dentemente anche l'allena
mento dà I suol frutti. 

Manifestazioni nei territori occupati malgrado il pugno di ferro 

Palestinesi ancora in piazza 
Stillicidio di incidenti 
Sciopero generale 
dei negozi e delle scuole 
Continuano i processi 

GIANCARLO LANNUTTI 

ira Uno schieramento di 
forze senza precedenti - mi
gliaia di soldati e poliziotti, 
con elicotteri e mezzi blindati 
- è riuscito a contenere nei 
territon occupali, ma non ad 
Impedire, le manifestazioni 
dei palestinesi per il Capodan
no, ricorrenza che assume per 
loro un significato particolare 
poiché segna il 23* anniversa
rio della prima operazione mi
litare di Al Fatali, la maggiore 
organizzazione della Resisten
za palestinese. Nella sola Ge
rusalemme-est sono stati im
pegnati più di 800 armati, che 
hanno «Invaso» anche il com
prensorio delle moschee di 
Omar e di Al Aqsa ed hanno 

firesidlato con quattro blindati 
a porta di Damasco, principa

le ingresso alla Città vecchia. 
Ciò malgrado, manifesta

zioni e incidenti si sono avuti 
a Gaza, a Ramallah, a Nablus, 
a Sl'it, nel carni» profughi di 
Balata (alle porte di Nablus); 
qui, come nel campi di El 
Amari presso Ramallah e di 
Jabailiya e Nusseirat nella Stn-
scia di Gaza, è stato imposto il 
coprifuoco. E manifestazioni 
e incidenti si erano avuti an
che il 31 dicembre nei campi 
di Kalandia, di Ascar e di Da-
hariya, In Clsglordanla, men

tre a Nablus i militari hanno 
caricato una folla che manife
stava davanti al tribunale mili
tare dove sì stavano svolgen
do i processi sommari contro i 
giovani palestinesi arrestati 
nei giorni precedenti. Proces
si che sono e restano sommari 
malgrado una imbarazzata 
•precisazione» dell'ambascia
ta israeliana a Roma cerchi di 
dimostrare che i mass-media 
hanno riportato «fatti e dati in
completi e imprecisi» e che i 
giudizi si svolgono «secondo i 
canoni usuali e approvati in 
Occidente» (dove non risulta 
che giovani colpevoli di mani
festare siano «usualmente» 
processati da ufficiali dell'e
sercito): il servizio da Nablus 
che pubblichiamo qui accan
to è di per sé sufficientemente 
eloquente. 

Non c'è stata dunque ieri 
una prova di forza generaliz
zata, ma c'è stata la conferma 
che la popolazione palestine
se non si piega al pugno di 
ferro delle autorità di occupa
zione ed è decisa a continuare 
la lotta. Il sindaco di Gaza, de
posto dagli israeliani, Rashid 
Shawa ha detto chiaramente 
In un'intervista al «Jerusalem 
Post» che la ripresa delle ma
nifestazioni di massa «è solo 

Un militare Israeliano infierisce con lo sfollagente su ufi gruppo di donne palestinesi scese In piazzi a manifestare 

rinviata: di una settimana, un 
mese o tre mesi; e per violen
za saranno ancora maggiori 
che nel passato perché la gen
ie ha la sensazione di non ave
re più nulla da perdere». 

Allo stillicidio di manifesta
zioni e di incidenti ha dei re
sto fatto riscontro ieri un com-
Katto sciopero generale che 

a paralizzato i negozi e le 
scuole di Gerusalemme-est e 
di tutta la Cisglordania. E 
un'occasione di mobilitazione 
è stata comunque offerta an
che dalle preghiere del vener
dì nelle moschee: a Gaza, fra 
l'altro, i soldati hanno Impedi
to al giornalisti di raggiungere 
la moschea del campo di Ja-
baliya. 

Ma anche dall'interno stes
so di Israele si levano nuove 
voci di protesta contro la re
pressione: a Tel Aviv, 160 ri
servisti dell'esercito israelia
no, fra cui 28 ufficiali, hanno 
firmalo una petizione in cui di
chiarano che non obbediran
no agli ordini se venissero ri
chiamati per essere inviati in 
Cisglordania e a Gaza. 

Particolarmente significati
ve le parole pronunciate a Ge
rusalemme dal patriarca lati
no mons. Beltritli, che ha con
cluso la sua missione cele
brando una messa per la pace 
e che sarà sostituito dal nuovo 
patriarca palestinese mons. 
Sabbah. «Non può esservi pa
ce senza giustizia, libertà e ca

rità», ha detto il monsignore, 
sottolineando che queste tre 
componenti sono essenziali 
in Terrasanta «data la situazio
ne che qui si vive da anni e in 
particolare a causa degli even
ti delle scorse settimane». La 
giustìzia, ha detto ancora, 
mons. Beltritli, è «Inseparabile 
dalla libertà, non solo religio
sa, ma anche di opinione, di 
vita associativa ed economi
ca». 

Una messa per la pace in 
Medio Oriente è stata celebra
ta a Roma, nella ciesa della 
Bocca della Verità e alla pre
senza di alcuni ambasciatori 
arabi, anche da mons. Hila-
non Capucci, che continua il 

suo sciopero della fame. L'ar
civescovo palestinese ha de
nunciato le pratiche inumane 
in atto nei territori occupati e 
ha dello che Gerusalemme 
deve tornare ad essere terra 
santa e non terra maledetta 
dalla guerra e dalla repressio
ne. La protesta di mons. Ca
pucci continua a riscuotere 
consensi ed espressioni di ap
poggio; fra gli altri si sono re
cati a visitano lo scultore ira
niano Reza Olia, a nome del 
Centro di informazione degli 
Intellettuali e artisti progressi
sti iraniani, e il sindaco di Fia-
no, Stefano Paladini, che gli 
ha portato la solidarietà del
l'amministrazione e della po
polazione di quel comune. 

Dieci minuti per condannare un ragazzo 
• • NABLUS. Dieci minuti di 
dibattimento sono sufficienti 
per condannar!' Yasser Sulel-
man, 16 anni e mezzo, stu
dente di Nablus della Cisglor
dania occupata, a 13 mesi di 
reclusione, di cui 12 con la 
condizionale, e a una multa di 
400 shekel (330.000 lire). 
L'imputalo ha ammesso di 
aver partecipato il 26 dicem
bre scorso a una dimostrazio
ne e a un blocco stradale, Co
si racconta In un servizio dal
l'aula dal tribunale il corri
spondente dell'Ansa, Giorgio 
Raccah. 

E stato questa - prosegue II 
servizio - uno dei casi discussi 
davanti al tenente colonnello 

Shukl Halevy, giudice militare 
a Nablus. Di solilo i processi si 
svolgono in un salone, ma in 
seguito agi arresti di centinaia 
di palestinesi un'altra stanza 
del comando militare è stata 
trasformata In aula di tribuna
le. Quasi tulli i casi riguardano 
ragazzi accusati di «sobillazio
ne» e di partecipazione a di
mostrazioni antl-israellane. 

Nell'aula, uno stanzone ret
tangolare, gli imputati, circa 
una decina, lutti intorno al 16 
anni, sledono in Ire file di ban
chi davanti al podio del giudi
ce. Ai due lati ci sono, da una 
parte, gli esponenti dell'accu
sa, rappresentata da un tenen
te di origine anglosassone e 

da un giovane sottotenente, e 
dall'altra gli avvocati della di
fesa: palestinesi dei territori 
occupati e arabi israeliani. 

In meno di due ore il giudi
ce si occupa di circa una deci
na di casi. Solo uno, quello di 
Yasser Suleiman, giunge a 
conclusione* lutti gli altri sono 
rinviali ad altra data perché 
per sbaglio sono state sotto
poste al giudice pratiche che 
si riferiscono ad altri imputati, 
assenti In aula, o perché gli 
accusati non hanno un avvo
cato che li difenda. 

Naif AbdelAddin, anni 16, 
pratica numero 5642/87, è ac
cusato di aver partecipato a 
disordini. Il giudice gli chiede 

se ha un difensore. Risponde 
che non ce l'ha e non lo vuo
le. Dai fondo della stanza il 
padre si rivolge al giudice: as
sicura che la famiglia sta cer
cando un legale e chiede al
cuni giorni di tempo. La ri
chiesta è accolta e la prossima 
udienza è fissata per il 5 gen
naio. «Per questa data deve 
esserci un difensore - avverte 
l'ufficiale - perché in ogni ca
so il processo proseguirà». 
L'accusa domanda che nel 
frattempo il giovane continui 
a restare in prigione. L'impu
tato non avanza obiezioni e la 
richiesta è accolta. La discus
sione su questo caso è durata 
circa otto minuti. 

Hashem Halil, pratica nu
mero 5633/87, dice di avere 
per difensore l'avvocato ara
bo israeliano Omar Baiaz. 
Questi si alza per annunciare 
di rifiutare l'incarico. Il pro
cesso è perciò rinviato al 7 
gennaio. 

L'aw. Baiaz spiega la sua 
presenza in aula - malgrado il 
boicottaggo delle udienze di
chiarato dagli avvocati della 
Cisglordania - affermando di 
limitarsi a intervenire solo in 
difesa di casi già in corso, ma 
di rifiutarne di nuovi, anche 
se, in assenza di ditensore, la 
maggior parte dei giovanissi
mi imputali continua a restare 
in pngione. «Mi nfiuto di ac

cettare altri casi - dice - non 
solo per solidarietà con I miei 
colleghi ma anche perché, a 
differenza del passato, non mi 
è stata data la possibilità di in
contrarmi con i miei clienti in 
prigione per preparare la loro 
difesa e per cercare testi a di
scarico. Se li rappresentassi in 
queste condizioni agirei scor
rettamente e contro la mia co
scienza». E una spiegazione -
conclude la corrispondenza 
di Raccah - che l'accusa ac
coglie con evidente scettici
smo: «Si tratta di casi talmente 
semplici e lampanti, di prati
che di poche pagine, che non 
ci vuole davvero mollo a pre
pararsi», afferma il sottote
nente Chil Soler. 

Nel Golfo 

Attaccata 
Pennesima 
petroliera 
• • DUBAI. «Botto» di fine 
d'anno nelle acque del Golfo: 
l'aviazione irakena ha attacca
to un «grossìssimo obiettivo 
navale», locuzione solitamen
te usala dal comando di Ba
ghdad per indicare una super
petroliera. Il raid ha avuto luo
go due ore prima della mezza
notte del 31 dicembre (le 20 
in Italia) e finora non ha avuto 
conferme né da Teheran -
che però ben di rado le d ì -
né da fonti indipendenti. 

Il 1987 resta comunque 
l'anno più nero nella «guerra 
delle petroliere», con 178 at
tacchi registrati dai Uoyd's di 
Londra. Il quotidiano specia
lizzalo •Uoyd's lisi» valuta In 
un miliardo di dollari II costo 
assicurativo di tre anni e mez
zo di attacchi nelle acque del 
Golfo, Uno allo scoi» agosto. 
Lo slesso giornale ha registra
to 75 morti fra gli equipaggi 
nel periodo gennaio-ottobre 
1987 e 314 dal marzo del 
1984; ma il numero reale è 
senz'altro superiore, poiché 
manca il computo completo 
dei morti a bordo delle navi 
iraniane. Gli allaccili irakeni 
(circa la mela del totale) sono 
avvenuti ludi sulla rolla petro
lifera fra l'Isola di Kharg e lo 
stretto di Hormut e sono I plot 
devastanti, anche in termini d i 
vile umane, perché effettuati 
In genere con missili, mentre 
la maggior parte degli allacci 
iraniani (soprattutto quelli del-' 
le motolance del «pasdaran») 
infliggono danni di entità limi-' 
tata. 

Durante la notte di Capo
danno la squadra navale ame
ricana ha portalo a termine la' 
ventldueslma operazione di 
scorta, accompagnando lino 
alle acque del Kuwait le su
perpetroliere «Surf City» e 
«Brldgeton», reimmatricolate 
con bandiera Usa. Non ci so
no stati incidenti, Del resto gli 
iraniani non hanno mai attac
cato navi militari straniere q, 
KMolière da esse scortale: 

nlca unità da guerra ad es
sere colpita, ufficialmente per, 
errore, dagli irakeni è stata la, 
fregata «Start», nel maggie 
scorso, con un bilancio di' 
trentotto morti. 

Capodanno in mare anche 
per l'ammiraglio Mariani, che' 
a bordo della fregata «Lupo»* 
ha scortalo nella notte la por-
tacontainer «Andrea Merza-
rk». Le altre sette unità der 
gruppo navale italiano, coma 
preannunctato, hanno Irsi, 
scono la notte di fine d'anno 
in porto, con collegamento te» 
levisivo con l'Italia; a bordo, 
della fregata •Libeccio» c'era-, 
no il capo di Stalo maggioro 
della Marina, ammiraglio Gia
sone Piccioni, e l'ambascialo-, 
re d'Italia negli Emirati arabi 
uniti, Enrico De Maio. 

Capodanno con un secondo di ritardo secondo gli orologi atomici 

Vodka a Mosca e fiori in California 
Così il mondo ha .salutato f 88 
In tono minore a Trafalgar Square, a Londra; in mo
do più partecipe a New York; coprendo gli orologi 
per non veder finire l'anno vecchio a Chicago; in fila 
per la vodka a Mosca; tutto il mondo ha salutato, in 
orari e modi diversi, l'avvento del nuovo anno. Un 
anno che è giunto con un secondo di ritardo (lo 
dicono gli orologi atomici) e che saluta il millennio 
della fondazione della capitale dell'Eire, Dublino. 

• N ROMA. Sulla spiaggia, ve
stili di bianco a Rio de Janei
ro, per salutare con offerte vo
tive a Jeman|a, la dea del Ma
re, il nuovo anno, con II kimo
no In Giappone, nei templi 
buddisti, mentre le campane 
suonavano 108 volte, per 
scacciare le 108 passioni ma
teriali riconosciute dal buddi
smo e accogliere cosi l'Inizio 
dell'anno del dragone, men
tre quello del coniglio andava 
finendo; In 350mila a Times 
Square, a New York, per veder 
calare, come ogni san Silve
stro dal 1981, la Grande Mela 
luminosa simbolo della città; 
con le margherite a Pasadena, 
in California, Invece delle tra
dizionali rose che danno il no
me alla famosa parata di fine 
d'anno, perché il gelo calato 
In questi giorni In Usa ne ha 
distrutto grandi quantità; con 
la vodka In Unione Sovietica, 
dove per II 31 dicembre il go
verno ha concesso una tregua 
nella guerra all'alcolismo e I 
negozi hanno venduto alcolici 
per 24 ore; in soli centomila, 
invece del duecentoelnquan-
temila previsti, a Trafalgar 
Square, la famosa piazza lon
dinese, lorse a causa di un Un 
troppo Imponente servizio 
d'ordine della polizia che, per 
la prima volta, ha controllato 
la manifestazione con reparti 
a cavallo, Insomma, In modi 
diversi, in orari diversi, con 
climi ancor più differenti, lut
to Il mondo ha salutato l'av

vento del nuovo anno. Anno 
che è arrivato con un secondo 
di ritardo, che è stato «aggiun
to» al 1987 con uno spettaco
lo di luci nella Times Square di 
New York, per compensare il 
«rilardo» della Terra nspetto 
agli orologi atomici degli isti
tuti internazionali di rilevazio
ne, 

Il 1988 è stato salutato con 
calore e ufficialità tutta parti
colare a Dublino. La capitale 
dell'Eire festeggia intatti con il 
nuovo anno il millesimo della 
sua fondazione, da quando i 
re irlandesi sconfissero i vi
chinghi Imponendo per la pri
ma volta il vero simbolo di 
ogni nazione politicamente 
strutturata in senso «moder
no»: le tasse. Messaggi di au
guri alla popolazione di Dubli
no sono stati Inviati da Reagan 
e papa Woytjla. 

Capodanno duro, Invece, a 
Berlino ovest e a Brema, dove 
si sono registrati duri scontri 
tra polizia e gruppi di giovani. 
A Berlino, nel popolare quar
tiere di Kreuzberg, i disordini 
più gravi e di più lunga durata. 
Vi hanno partecipato duecen
to giovani che hanno distrutto 
vetrine e incendiato alcuni ne
gozi. Più saggio deve essere 
sembrato a un folto gruppo di 
un club «antl-Capodanno» di 
Chicago - che ripete il rito da 
quattro anni - di evitare qual
siasi festeggiamento. Ai parte
cipanti era fatto divieto asso
luto di guardare gli orologi. 
Anzi, per evitare tentazioni, li 
avevano tutti coperti. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

Giovani londinesi in Trafalgar Situare festeaaiano l'arnvo del nuovo anno 

In Siberia a tu per tu con lo yeti 
• • MOSCA. Un «essere non 
identificato», che secondo il 
giornale «Komsomolskaya 
Pravda» potrebbe anche esse
re uno yeti, è stato avvistato 
da una spedizione organizzata 
dallo stesso quotidiano In Si-
bena alla ricerca del mitico 
«uomo delle nevi». Alcuni dei 
partecipami alla spedizione 
del giornale - nferisce la 
Komsomolskaya Pravda - sta
vano bivaccando In riva ad un 
fiume della Sibe'na occidenta
le, quando hanno udito dei 
passi pesanti. Guardando nel
la direzione da cui il rumore 
dei passi sembrava provenire, 
hanno visto dietro gli alberi 
due «occhi fosforescenti» al

l'altezza di circa due metri, 
cioè troppo in alto per un orso 
o per un aitto grosso animale 
«a meno che questo essere 
non fosse salito su un albero», 
circostanza questa giudicata 
«poco verosimile». 

Un membro della spedizio
ne ha cercato di avvicinarsi e 
di fare luce con una torcia 
elettrica, ma l'essere scono
sciuto è retrocesso, senza, tut
tavia, fuggire. L'uomo ha allo
ra fatto un fischio ed a questo 
punto, tra la sorpresa genera
le, è avvenuto che anche «l'es
sere misterioso» ha risposto al 
fischio. Il gioco - continua il 

f lomale - e durato per un po'. 
fischi potevano essere npe-

tutl due o tre volte e ad essi il 

«bestione» nspondeva altret
tante volte. Dopo un po', pe
rò, Il misterioso essere si sa
rebbe allontanato. 

Lo stesso giornale pubblica 
anche la foto di un'«orma» 
dello sconosciuto, scattata il 
mattino dopo, con accanto 
una scatola di fiammiferi per 
mettere in nsalto la inusitata 
grandezza dell'impronta. La 
Komsomolskaya Pravda ha 

§là organizzato varie altre spe-
iziom di volontan ed entusia

sti, dato che gli scienziati di
sdegnando rargomento, i 
quali vanno a perlustrare le 
zone remote e praticamente 
Isolate che l lettori hanno se
gnalato come possibilmente 
abitate dallo yeti. 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

# La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6%, verrà pagata l'I.7.1988. 
0 Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le ri
chieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessiti. 

In sottoscrizione dal 4 all'8 gennaio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,50»/» 5 12,50% 10,90% 
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